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Foglio n.2
 

con un parco veicolare complessivo composto al massimo di 50 mezzi, con il divieto di 
intrattenere legami con altre imprese di autotrasporto. Anche il gestore interno non può 
ricoprire questo ruolo in altre imprese, né ricoprire l’incarico di gestore esterno. 

- In merito all’accesso al mercato (art. 11, commi 6 quinquies e 6 sexies), l’emendamento 
innalza la categoria ecologica, portandola dall’euro 3 all’euro 5, dei veicoli utili ai fini della 
cessione del parco veicolare o dell’ingresso come impresa nuova (fermo restando, per 
quest’ultima tipologia, l’altro limite del tonnellaggio minimo delle 80 ton). Per le imprese che 
intendono esercitare esclusivamente con veicoli fino a 3,5 ton di massa, la norma approvata 
dalla Camera prevede che l’accesso al mercato, oltre che per cessione d’azienda, possa 
avvenire mediante: 

 cessione dell’intero parco veicolare composto di veicoli di categoria non 
inferiore ad euro 5, da altra impresa che cessi l’attività di autotrasporto in 
conto terzi; 

 acquisizione ed immatricolazione di almeno due autoveicoli adibiti al trasporto 
di cose, di categoria non inferiore ad euro 5 (per queste imprese, quindi, 
scompare l’altra limitazione prima accennata delle 80 ton) 

 
Ricordiamo che queste norme si affiancano alle altre in materia di accesso alla professione e di 
formazione periodica del gestore dei trasporti, già contenute, rispettivamente, nella versione originaria 
del decreto semplificazione e nel D.D. del 25 Novembre scorso. Si tratta in particolare: 

- della dispensa dal corso di formazione preliminare (ma non dall’esame, che va sostenuto), per 
coloro che hanno ottenuto un diploma di scuola media secondaria; 

- dall’esonero dalla dimostrazione del requisito per coloro che, alla data del 4 Dicembre 2009, 
avevano diretto in maniera continuativa una o più imprese di autotrasporto italiane o 
comunitarie, purché ancora in attività alla data del 10 Febbraio scorso (data di entrata in 
vigore del decreto in esame); 

- per quanto riguarda i titolari di attestato di capacità professionale, l’obbligo di formazione 
periodica ogni 10 anni, ridotti a 5 per coloro che, durante questo periodo, non abbiano 
ricoperto questo incarico in nessuna impresa di autotrasporto (art. 8, comma 6 del D.D. 25 
Novembre). 

 
Infine, le Commissioni riunite I – X (affari costituzionali e attività produttive) della Camera, davanti alle 
quali si è svolto l’iter di conversione del decreto legge prima dell’approvazione dell’Aula di 
Montecitorio, hanno approvato un emendamento sulla cancellazione dall’Albo delle imprese di 
autotrasporto, rimaste prive di autoveicoli per almeno due mesi dalla cessata disponibilità dell’ultimo 
mezzo; in tal caso, la norma stabilisce che alla cancellazione provveda in prima battuta la Provincia 
competente alla tenuta dell’Albo, che deve operare nei due mesi successivi, dopodiché, in caso di 
inerzia di quest’organismo, la competenza passa al Ministero dei Trasporti. Inspiegabilmente, nel testo 
redatto dalle Commissioni per l’Aula, detta norma non compare; tuttavia, essendo stata approvata 
dalle Commissioni, riteniamo che verrà inserita nel testo definitivo del decreto che sarà inviato al 
Senato, che ancora non è disponibile. 
 
Cordiali saluti. 

 


